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Architettura . Dal Canada al Nord Europa le tecniche costruttive permettono di ideare edifici sempre più alti
senza l'uso di cemento o acciaio - Alphabet punta sulla sostenibilità con il quartiere Quayside di Toronto

Il grattacielo smart sarà in legno
È la scommessa anche di Google

Maria Chiara Voci ioo%dilegno, o quasi». In Canada, del
resto, la ricerca sul legno strutturale
aveva già portato a tagliare traguardi
importanti. Il Wood Innovation and
Design Centre a Prince George, pro-
gettato dallo studio Michael GreenAr-
chitecture e concluso nel 2014, è un
edificio di 8 piani che ha limitato al
massimo l'uso di calcestruzzo fuori
terra. Il sistema di colonne, travi in le-
gno lamellare e pareti in legno massic-
cio è un esempio di costruzione mo-
dulare, replicabile o espandibile a se-
conda delle esigenze. Ancora, il Brock
Commons di Vancouver ospita glistu-
denti della University of British Co-
lumbia: coni suoi 17 piani, il progetto
firmato daActon ostryArchitects usa
una struttura mista che consente di
ancorare il legno strutturale a due nu-
clei centrali in calcestruzzo.

Dal Canada al Nord Europa. 11 grat-
tacielo verde Mjostàrnet a Brumund-
dal, in Norvegia, è stato inaugurato a
marzo, ospita appartamenti, un hotel,
ristoranti e aree comuni e (con i suoi
85 metri per i8 piani complessivi)
guida la classifica delle altezze degli
edifici in lamellare a strati incrociati.
Colonne, travi e diagonali (così come
ivani interni) sono completamente in
legno: l'immobile è stato realizzato
per fasi, quattro piani per volta. Dal
progetto alla realtà ci sono voluti poco
più di due anni. Il complesso ha con-
quistato un record che in passato è
stato via via raggiunto da altri edifici:
fra questi, la torre HoHo di Vienna
(struttura però mista, con vani scala
e ascensori in cemento armato), il già
citato Brock Commons e, prima anco-
ra, il Treet ("albero" in norvegese) di
Bergen, torre di 14 piani dove la strut-
tura inX-lam per superare una diffi-
coltà connessa all'esposizione al ven-
to è stata integrata, sul tetto, con una
piattaforma in cemento, che ha la
doppia funzione di creare un carico
per rendere più solida la costruzione
e, al tempo stesso, di integrarla con

unaterrazza fruibile da tutti icondò-
mini. Fra le torri in legno più recenti
firmate dallo studio Waugh Thistle-
tonArchitects - che in Inghilterra la-
vora allo sviluppo del legno lamellare
americano commercializzato daAhec
(AmericanHardwood ExportCoun-
cil) - spicca a Londra la Dalston
Works. Dieci piani per 121 unità in Clt
che pesano un quinto rispetto a un
edificio in cemento e rappresentano
uno dei casi più spinti diprefabbrica-
zione in Europa. Alle spalle, per ipro-
gettisti, una lunga esperienza nel set-
tore: fra le realizzazioni, la Murray
Grove Towers (piano terra in cemen-
to e struttura in X-Lam) è uno degli
edifici che hanno scritto la storia della
prefabbricazione in legno. «Al tempo
la tecnologia era sconosciuta - rac-
contaAndrew Waught - e gli svilup-
patori avevano timore che nessuno
avrebbe acquistato un appartamento
in legno. Al contrario, il primo investi-
mento è andato sold out a poche ore
dalla diffusione della notizia sui ma-
teriali impiegati».

Parlando di sviluppi urbani com-
plessi, il quartiere Masthamnen di
Stoccolma pensato da Anders Be-
rensson prevede, addirittura, lo svi-
luppo dimultipiano in legno che pog-
gia su un tessuto costruito. Sotto, edi-
fici a uso misto; sopra, una serie di
torri sottili, leggere e, naturalmente,
in legno. Progetto di nicchia - che
vanta una paternità italiana - è l'im-
mobile che Holzius (gruppo Rubner)
sta realizzando in Germania, a Stoc-
carda: l'edificio conta appena sei pia-
ni fuori terra, ma la peculiarità è che
viene realizzato in massello a incastro
senza l'uso di colle e chiodi. Una nuo-
va sfida arriva infine dal Giappone: a
Tokyo, la Sumitomo Forestry ha in
progetto per il 2041 la costruzione di
un palazzo di 350 metri. Il nome in co-
dice è W35o: è previsto l'uso di acciaio
solo per il lo% dell'edificio.

i chiama Quayside e sarà
il nuovo quartiere smart
di Google che sta cre-
scendo sulwaterfront di

S
Toronto, dove il gigante
di Montain View costrui-

ràlanuova sede. Una smart citysperi-
mentale e avveniristica, firmata dalla
società di trasformazione urbana Si-
dewalk Labs, controllata da Google Al-
phabet, in cui la sostenibilità sarà la
prima protagonista. Fra le tecnologie
che permetteranno di raggiungere
l'obiettivo spiccal'uso del legno cana-
dese certificato per la costruzione di
edifici multipiano e torri ad altissima
efficienza. Materiale locale, che cresce
con maggiore rapidità rispetto alleva-
rietà impiegate per le costruzioni in
Europa e, per questo, conun'impron-
ta ecologica ridotta.

L'innovativo quartiere pubblico-
privato prevede uno sviluppo che su-
pera itre milioni di mq fra spazi pub-
blici e torri residenziali multipiano.
«La sfida che stiamo affrontando è
creare un grande laboratorio di saperi
per sfruttare le costruzioni in legno in
altezza come mai nessuno ha fatto in
precedenza», assicurano gli sviluppa-
tori. È un test per un'industria che,
grazie aquesta operazione, promette
di crescere in competenze e nel rap-
porto qualità/costi, superando gli at-
tuali limiti di altezza (si dovrebbero
raggiungere i 30 piani). «Una delle
grandi differenze rispetto ad altri pro-
getti - spiega l'ingegner Franco Piva
dello studio trentino Ergodomus, so-
cietà di progettazione italiana coin-
volta al momento in una fase di con-
sulenza preliminare al progetto - è
che il legno impiegato nel multipiano
sopra certe dimensioni fino ad oggi ha
sempre visto anche l'uso di strutture
miste in cemento o acciaio. Al contra-
rio, una delle peculiarità di Quayside
sarà che le costruzioni saranno al

c RI PROI )UZIONE RISERVATA
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Rivoluzionari
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Vendita all'asta, conta il prezzo
di aggiudicazione del bene

DI REGISTRO

In caso di pubblico incanto
il prelievo non si applica
sul valore di quanto ceduto

il trasferimento d'azienda
da società fallita è avvenuto
tramite procedura competitiva

Davide Settembre

Qualora il prezzo di cessione di un be-
ne venga determinato a seguito di
pubblico incanto, l'imposta di registro
deve essere applicata sul prezzo di ag-
giudicazione e non sul valore del bene
trasferito. È quanto afferma la Ctr
Lombardia 572/19/2019 (presidente
Borgonovo, relatore Monfredi).

Nel caso esaminato dai giudici,
l'ufficio aveva proceduto, nell'ambi-

= RIF6I lZl `JVF R SFJ9VATA
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to della cessione di un complesso
aziendale da parte di una società in
fallimento, alla rettifica del valore del
bene trasferito ai fini dell'imposta di
registro, sostenendo che dovesse
farsi riferimento al valore del bene e
non a quello di aggiudicazione. E ciò
perché le procedure concorsuali non
offrirebbero garanzie di autenticità
sul prezzo pagato e il giudice delega-
to avrebbe effettuato solo un control-
lo formale del prezzo.

Il contribuente ha impugnato la
rettifica, ritenendo invece che, inbase
all'articolo 44 delDpr131/1986, si do-
vesse fare riferimento al prezzo di ag-
giudicazione in quanto la vendita era
avvenuta tramite una procedura
competitiva e nona trattativa privata.

I giudici di primo grado hanno ac-
colto il ricorso, ma l'ufficio haimpu-
gnato la sentenza. La Ctr ha confer-
mato la sentenza di primo grado, ri-
cordando in primis che l'articolo 44
del Dpr 131 del 1986 deroga alla regola

generale (di cui all'articolo 43)secon-
do cui la base imponibile ai fini del-
l'imposta di registro nelle cessioni a
titolo oneroso è costituita dal valore
del bene. In particolare, «perlavendi-
ta di beni mobili e immobili fatta in
sede di espropriazione forzata ovvero
all'asta pubblica e peri contratti stipu-
lalo aggiudicati in seguito a pubblico
incanto la base imponibil e è costituita
dal prezzo di aggiudicazioné».

Le procedure elencate nella nor-
ma, secondo i giudici, sono assistite
dal pubblico affidamento sia per
quanto riguarda il procedimento di
formazione siaper quanto concerne
l'effettività del prezzo di aggiudica-
zione, come quello corrisposto dal
compratore. Ciò premesso, i giudici
hanno evidenziato che nel caso in esa-
me il trasferimento è sì avvenuto con
le forme proprie di una vendita priva-
ta (atto notarile), ma come formaliz-
zazione di un procedimento che ha
portato alla determinazione del prez-

zo attraverso il pubblico incanto. In-
fatti, laparte venditrice era una socie-
tàin fallimento in personadel curato-
re fallimentare elavendita è avvenuta
ai sensi dell'articolo 107 della legge
fallimentare, inbase alla quale laven-
dita deve avvenire dopo averla ade-
guatamente pubblicizzata e tramite
procedure di individuazione del com-
pratore di tipo competitivo, escluden-
do perciò la trattativa privata.

Inparticolare, previa autorizzazio-
ne del giudice delegato, nel caso spe-
cifico la proceduraha previsto lapub-
blicizzazione della vendita con invito
a formulare offerte migliorative ri-
spetto a quelle pervenute, l'esame
delle offerte pervenute su autorizza-
zione del giudice delegato e l'aggiudi-
cazione dopo il pubblico incanto. In
definitiva, sono stati soddisfatti ipre-
supposti per l'applicazione dell'arti-
colo 44, trattandosi di una ipotesi di
vendita a seguito di pubblico incanto.

REDDITI SOCIETÀ

i &"
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Solo i condòmini possono
cedere i crediti «antisismici»
Un contribuente persona fisica, unico proprietario
dell'immobile che intende demolire e ricostruire
senza aumento di volumetria , può cedere il credito
Irpef derivante sia da interventi edilizi sulla
struttura dell'immobile , sia da interventi antisismici
nelle fondamenta e sulla struttura del nuovo
fabbricato? Non si tratta di un condominio,
nemmeno minimo , ma di un ' unica unità immobiliare.
E.G. - MODENA

La risposta è negativa. La cessione del credito d'impo-
sta per interventi di prevenzione sismica (compresi
quelli di demolizione e ricostruzione) vale solo per

gli interventi su condomìni. Pertanto, nel caso di specie
il recupero della detrazione può avvenire solo in cinque
anni, in sede di dichiarazione dei redditi.
La detrazione spettante per gli interventi di riduzione del
rischio sismico (sismabonus, in vigore sino al 31 dicembre
2021 come da articolo i6, comma i-bis e i-sexies e comma
2-bis, del DI 63/2013, convertito con modificazioni nella
legge 90/2013) è riconosciuta per i lavori di ristrutturazio-
ne che comportano la demolizione e la ricostruzione del
fabbricato anche con spostamento di lieve entità rispetto
al sedime originario. Resta fermo che dal titolo abilitativo
edilizio deve risultare che l'intervento si configura come
ristrutturazione edilizia tale da non modificare lavolume-
tria del fabbricato. Questo il principio espresso dall'agen-
zia delle Entrate con la risposta 131/2018 resa all'interpel-
lo con cui un contribuente chiedeva di poter fruire del
sismabonus per interventi di demolizione e ricostruzione
di edifici che venivano ricostruiti con uguale volumetria,
ma con variazione di area di sedime.
La cessione del credito è ammessa per gli interventi sulle
singole unità solo se si effettuano interventi di risparmio
energetico (articolo i, comma 67 della legge 145/2018, di
Bilancio per il 2019; si veda anche la guida al 65%, su
www.agenziaentrate.it).

m
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Ecobonus, controlli legati all'anno di spesa
RISPARMIO ENERGETICO

La verifica va effettuata
sulla dichiarazione dove
è esposta la prima quota

Marcello Maria De Vito

Nel caso di detrazione di spese per ri-
sparmio energetico , l'ufficio deve
controllare il presupposto dell'agevo-
lazione entro il termine di decadenza
dell'accertamento relativo all 'anno in
cui tale presupposto si è realizzato.
Sono questi i principi ribaditi dalla Ctr
Campania 6348/2/2018 (presidente
Notari, relatore Pagano).

Una società , esercente il com-

mercio di prodotti farmaceutici, ri-
ceveva una cartella con la quale l'uf-
ficio recuperava a tassazione la rata
detratta nel 2009 di spese di rispar-
mio energetico sostenute nel 2007.
L'ufficio contestava il recupero, af-
fermando la natura di immobili
merce dei fabbricati oggetto di in-
tervento. Tale circostanza si rilevava
sia dallavisura camerale (dalla quale
risultava che la società poteva effet-
tuare anche compravendita di fab-
bricati) sia da un'intensa attività di
questo tipo svolta nel 2009.

La società impugnava la cartella
ed eccepiva in via preliminare il de-
corso del termine di decadenza per
accertare le spese sostenute. Secondo
il contribuente, il termine decorre
dall'anno di presentazione della di-

chiarazione nella quale si è sostenuta
la spesa e noti dai successivi anni in
cui si gode della detrazione in quote
annuali. La Ctp rigettava il ricorso,
confermando la tempestività e lale-
gittimitàdel recupero. La società ap-
pellava la sentenza (errata applica-
zione dell'articolo 43 del Dpr 600) per
decorso del termine di decadenza e
per l'errata valutazione della tipolo-
gia dei beni agevolati.

La Ctr in via preliminare osserva
che la cartella relativa al 2009 è stata
notificata nei termini. Tuttavia, la Ctr
afferma che l'ufficio è decaduto dal-
l'azione accertatrice, poiché laverifi-
ca dei presupposti dell'agevolazione
deve essere effettuata con il controllo
della dichiarazione relativa all'anno
in cui è esposta la prima quota di de-

trazione. Cioè l'anno 2007 che non è
più accertabile nel 2o14. In caso con-
trario, osservala Ctr, si estenderebbe
in maniera ingiustificata e irragione-
vole il termine di decadenza, compor-
tando una disparità di trattamento tra
i contribuenti, in relazione agli annidi
rateazione che potrebbero estendersi
anche fino a dieci. Erronea è la sen-
tenza impugnata anche per quanto
riguarda laqualifica di immobilimer-
ce. L'appellante ha come attività prin-
cipale il commercio di prodotti far-
maceutici; a nulla rileva che l'oggetto
sociale riporta anche altre attività, per
le quali è obbligatoria la denuncia di
inizio attività, mai effettuata dal con-
tribuente. Pertanto, la Ctr ha accolto
l'appello e annullato la cartella.

1I11,:` ..'If N: RIStRVATA
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Spesa pubblica, Roma ultima
>Rapporto della Ragioneria dello Stato: dalle buche alle scuole investiti solo 44 euro a cittadino
►Il Campidoglio spende 7 volte meno del Comune di Napoli. Flop anche i pagamenti alle imprese

Un euro di investimenti nella Ca-
pitale, da parte del Campidoglio,
ogni sei messi in campo a Mila-
no dal Comune capoluogo lom-
bardo. I dati, impietosi, arrivano
dalla Ragioneria generale dello
Stato, che ha preso in esame tut-
to lo scorso anno e i primi tre
mesi del 2019. Dalle spese per le
buche a quella per le scuole, da-
gli investimenti relativi alla cura
del verde pubblico a quelli per
l'apertura dei cantieri per la ma-
nutenzione complessiva della
città: una graduatoria che vede
Roma nelle posizioni arretrate.

Rossi all'interno

IL DOSSIER

Un euro di investimenti nella
Capitale, da parte del Campido-
glio, ogni 7 messi in campo a Na-
poli dal Comune capoluogo
campano. I dati, impietosi, arri-
vano dalla Ragioneria generale
dello Stato, che ha preso in esa-
me tutto lo scorso anno e i primi
tre mesi del 2019, confrontando
la spesa in conto capitale - vale a
dire quella riguardante opere
pubbliche, manutenzioni
straordinarie e altri interventi
compresi nel piano investimen-
ti - realizzata dai principali enti
locali dello Stivale.

Dalle spese per le buche a
quella per le scuole, dagli inve-
stimenti relativi alla cura del
verde pubblico a quelli per
l'apertura dei cantieri per la ma-
nutenzione complessiva della
città: una graduatoria che vede
Roma nelle posizioni arretrate,
surclassata da tutte le principali
realtà economiche della peniso-

L'ANNO SCORSO
IL PASSIVO DI PALAZZO
SENATORIO VERSO
LE AZIENDE È SALITO
DA 1,1 A 1,5 MILIARDI:
5MILA DITTE CREDITRICI

Dalle buche alle scuole, Roma
maglia nera degli investimenti
►Il rapporto della Ragioneria dello Stato: ►I fondi pro-capite stanziati dal Campidoglic
«Nel 2018 spesi soli 44 euro per cittadino» 7 volte più bassi di quelli del Comune di Napoli

la.

IL CONFRONTO
Nella classifica generale del
2018, in particolare, a Roma ri-
sultano spesi per investimenti
44 euro a cittadino, da parte
dell'amministrazione comuna-
le. Una cifra sette volte più bas-
sa se confrontata con i 298 euro
pro capite di Napoli. In testa alla
graduatoria della spesa in conto
capitale c'è Trieste, con 461 euro
pro capite, seguita da Firenze
(329), Napoli (298). Modena
(291). Poi c'è il capoluogo lom-
bardo (a Milano la spesa pro-ca-
pite è di 272 euro) che precede
Venezia (192 euro a testa), Mes-
sina (190), Brescia (170) e Pado-
va (163).

IL QUADRO
La Capitale, in questa graduato-
ria, viene superata anche da To-
rino (129 euro di investimenti
pro capite), Bari (127), Bologna
(107) e Palermo (63). «Guardan-
do i dati di cassa degli enti locali

e dei Comuni in particolare, mo-
nitorati dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato - commentano i
tecnici del ministero dell'Econo-
mia - emerge un quadro che
spiega non solo lo stato di crisi
della Capitale, ma anche l'allar-
me rosso delle imprese che so-
no la spina dorsale dell'econo-
mia di Roma». Il problema, se-
condo i report nazionali, sareb-
be quindi legato al fatto che il
principale motore dell'econo-
mia romana, cioè il Campido-
glio, è in stallo da alcuni anni.

I PAGAMENTI
Secondo le cifre raccolte dalla
Ragioneria dello Stato, inoltre,
nel primo trimestre di quest'an-
no Roma Capitale ha incremen-
tato di cinque volte i pagamenti
alle imprese, per questo capito-
lo, rispetto al periodo genna-
io-marzo 2018. La notizia è solo
relativamente positiva, però,
perché quel trimestre è stato il
peggiore in assoluto per i paga-
menti del Campidoglio. Resta il
fatto che nel 2018 il passivo del

L'ALLARME DEI TECNICI
DEL MINISTERO
DELL'ECONOMIA:
«EMERGE UN QUADRO
DELLO STATO DI CRISI
DELLA CITTA»

Spesa pubblica, Roma ultima

Campidoglio con le imprese è
salito da 1,1 a 1,5 miliardi di euro
e in totale sono quasi 5mila le
ditte creditrici (erano 4.189 nel
2017, sono diventate 4.966 a tut-
to il 2018).

L'incremento del 2019, quin-
di, è solo un piccolo passo avan-
ti in una situazione che resta
molto difficile , soprattutto in
rapporto con le altre realtà ita-
liane. Basti pensare , che fatte le
divisioni per residente , nel pri-
mo trimestre il Campidoglio ha
emesso pagamenti alle imprese,
pari a 25,7 euro pro capite. Il ca-
poluogo meneghino, invece, è a
quota 70 euro per abitante,
mentre Modena , in quanto a fat-
ture saldate alle attività produt-
tive, sale addirittura a154 euro.

«Come si può vedere - osser-
vano ancora i tecnici del Mef - se
metti le ganasce ad un impor-
tante motore di sviluppo anche
una grande città, un ' importante
Capitale europea va in serio af-
fanno».

Fabio Rossi
(Ç. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Euro procapite
nel 2018

0 200 400

Trieste 461
Firenze 329

Napoli 298

Modena 291,3

Milano 272

Venezia 192

Messina 190

Brescia 170

Padova 163

Prato 120

Torino 129

Bari 127

Bologna 107
Parma 88

Genova 86
Catania 80
Verona 63

Palermo 63
Taranto 47
Roma 1 44 -3> `l
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Le emergenze irrisolte

Viabilità e voragini ¡ Verde senza cura

Boom di gomme forate
e di risarcimenti danni

Con le strade colabrodo e la
manutenzione a rilento , la Capitale
colleziona record di incidenti e di
risarcimenti danni . Solo nel 2018,

45mila gomme forate e
rimpiazzate , secondo i
calcoli di Assartigiani. Il
20% in più dei 2016. Sempre
l'anno scorso, le
Assicurazioni di Roma
hanno sborsato 13 milioni
di curo per risarcire
automobilisti e centauri

incidentati . Quasi il doppio di
quanto speso nel 2017, circa 7
milioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Strada
dissestata in
via di Porta
San Lorenzo,
alle spalle
della stazione
Termini
(foto ANSA)

Gli istituti

Appalti fermi da 3 anni Manutenzione flop
record di alberi crollati si cercano "volontari"

II Campidoglio non riesce ad
assegnare l'appalto per sfrondare
gli alberi - in gergo tecnico, si
chiama "verde verticale" - da quasi

tre anni . L'ultimo bando
sfornato risale all'aprile
2017, ma non è mai stato
aggiudicato , tra problemi
burocratici e "bacchettate"
dall'Autorità
Anticorruzione. Nel
frattempo gli alberi
vengono giù a un ritmo mai

visto : 200 crolli dall'inizio del 2019,
più altri 400 nel 2018. Nel 2017 erano
caduti appena 41 tronchi.

01 RIPRODUZIONERISERVATA
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Dalle aiuole dove giocano i bimbi
infestate dall'erba incolta, ai bagni
(a volte le aule) dove piove dentro.
Con pochi fondi, per far fronte ai

problemi di manutenzione
M W~ nelle scuole , il Comune

Una scuola

cerca «volontari civici».
Tra le mansioni da
assegnare a chi si offrirà, la
«manutenzione degli
impianti idrici e igienici,
finalizzata al corretto
funzionamento». 1

volontari dovrebbero occuparsi poi
della «pulizia dei canali di gronda e
dei pozzetti delle acque piovane»,

RIPRODUZIONE RI SERVATA

Infrastrutture Pagina 11



Innovazione Pagina 12



Innovazione Pagina 13



Innovazione Pagina 14



Iso 9001 Pagina 15



Iso 9001 Pagina 16



la Repubblica

AUari&Finanza

L'intervista/Claudio Durigon

"Casse private, si cambia"
ADRIANO BONAFEDE, ROMA

appalti per la scelta dei gestori degli
investimenti. Non è efficiente e non
è efficace. Occorre vedere se è
possibile modificare il codice
appalti su questo aspetto e nel caso,
comunque, servono procedure
trasparenti. Perle fattispecie
escluse comunque avviare un
beauty contest. Ricordiamoci i
principi che si applicano
all'affidamento dei contratti
pubblici esclusi: economicità,
efficacia, imparzialità, parità di
trattamento, trasparenza,
proporzionalità, pubblicità, tutela
dell'ambiente ed efficienza
energetica».

Sempre l'Adepp chiede anche
che le tipologie di investimento
possibili abbiano range più ampi
di applicazione rispetto a quelli
attuali. È d'accordo?
«Non si è mai stato posto un
problema sui limiti, se non
sull'immobiliare. Anzi spesso i
governi hanno pressato sulle casse
per chiedere loro di investire dove
proprio era rischioso. Si ricordi la
vicenda dei non performingloans
con il governo Renzi. Oggi occorre
evitare i nuovi rischi che si
nascondono oltre che in certe
società di gestione del risparmio
anche negli investimenti in venture
capital o nel private equity. ll
problema comunque, per le casse, è
principalmente quello di
dismettere un patrimonio
immobiliare il cui valore di mercato
è oggi da verificare con attenzione».

Le casse professionali
chiedono che il decreto lasci
aperta la porta a futuri strumenti
di gestione degli investimenti
senza bisogno di riscrivere di
nuovo il decreto: si può fare?
«Il mercato dei prodotti finanziari è
in continua evoluzione e
difficilmente un regolamento
potrebbe in effetti prevedere tutte
le fattispecie. L'importante sono i
presidi, le competenze degli organi
e degli advisor e l'indipendenza dei
soggetti valutatori».

Pagina 22/23
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Parla il sottosegretario leghista: "Serve un nuovo
decreto investimenti: più libertà agli enti di
previdenza, ma con l'adozione di precisi presidi"

ii C ono passati otto anni, è
ora di modificare la
delega sugli
investimenti delle

dal Dl n.98/201. Occorre, tuttavia,
anche un regolamento attento ai
rischi e che obblighi le Casse ad
adottare determinati presidi,
modelli organizzativi e
competenze. Chi gestisce
contribuzione obbligatoria ed
effettua investimenti per conto dei
lavoratori deve essere
adeguatamente attrezzato e
responsabilizzato. Serve modificare
la norma di delega del 2011 per
arrivare velocemente ad un
regolamento più adeguato ai tempi
e ai rischi».

Si trova d'accordo sulla
possibilità di non effettuare gare
pubbliche perla scelta dei
gestori come chiede l 'Adepp,
l'associazione delle casse
private?
«Le gare ad evidenza pubbliche
erano contenute nella precedente
versione del decreto che non trovò
mai la luce. La contestazione delle
Casse, al tempo, era che i tempi per
scegliere i gestori (e cambiarli se
non funzionano) non sono
compatibili con le lunghe e
farraginose procedure per le gare. E
comunque in nessun paese del
mondo si fanno. Certamente è
difficile applicare il codice degli

Casse professionali, anche se
occorre farlo con prudenza». A
parlare è il sottosegretario al
Lavoro, Claudio Durigon, che
milita nella Lega. È il suo turno di
occuparsi di quel vero rompicapo
che è il decreto investimenti che
nella scorsa legislatura, dopo vari
tiramolla giuridici, era stato
abbandonato proprio quando
sembrava sul punto di essere
approvato. Allora se ne occupava
il sottosegretario all'Economia
Pier Paolo Baretta, che fu costretto
a gettare la spugna nonostante
l'indubbio impegno personale
profuso. Il decreto, secondo alcuni
esperti, peccava di rigidità e non
riconosceva adeguata autonomia
agli enti previdenziali, che una
sentenza della Consulta ha
qualificato come "privati".

Le Casse aspettano da troppo
tempo un decreto investimenti
più moderno , che permetta di
usare strumenti nuovi . Lei pensa
che possa essere approvato in
tempi brevi?
«Il decreto investimenti è previsto

C RIPRODUZIONE RISERVAVA
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I numeri 13
IL PATRIMONIO DEGLI ENTI PREVIDENZIALI PRIVATI
(CRESCITA NEL CORSO DEGLI ANNI)

IN MILIARDI DI EURO ------------------------------------- - --

85,3

--------------------------------------------80,0-

75,4

2011 2012 2013 2014

GLI INVESTIMENTI DELLE CASSE
(IN PERCENTUALE SUL TOTALE)

2015 2016 2017
FONTE : COVIP 2018

a OICVM

E] ALTRI OICR

TITOLI

DISTATO

0 TITOLI

DI CAPITALE

® LIQUIDITÀ

IMMOBILI

ALTRI TITOLI

DI DEBITO

q ALTRE

ATTIVITÀ

TOTALE 85 .335 MLN €
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Le attività non organizzate . Delle 203 associazioni iscritte
nell'elenco tenuto dal Mise ben 187 rilasciano il «bollino doc»

Corsa alla qualità
per le professioni
orfane dell'Albo

Francesco Nariello

rasparenza e garanzie
sul possesso di specifici
requisiti professionali,
su competenze e stan-
dard qualitativi offerti,
ma anche sull'eventuale

attivazione di una polizza assicurati-
va odi una certificazione rilasciata da
un organismo accreditato. Sono al-
cuni degli elementi distintivi su cui
possono contare i professionisti
iscritti alle associazioni riconosciute
dal ministero dello Sviluppo econo-
mico e inserite negli elenchi pubbli-
cati sul sito web del dicastero nella
sezione dedicata alle professioni
"non organizzate", non rientranti nel
sistema ordinistico.

Duecento sigle
Al momento, sono 203 le sigle pre-
senti nei due elenchi istituti dal Mise:
di queste, 187 rientrano nella lista ri-
servata alle associazioni che rilascia-
no l'attestato di qualità e qualifica-
zione professionale dei servizi pre-
stati dai soci (ai sensi della legge
4/2013:); mentre sono solo 16 quelle
registrate, ma che non offrono agli
associati un "marchio" qualificante
connesso all'accreditamento da par-
te del ministero. Tra 2013 e 2018 le
iscrizioni sono state in media una
trentina l'anno (picco di 4o nel 2014,
minimo di 16 nel 2017), mentre sono
22le registrazioni effettuate nel pri-
mo trimestre di quest'anno.

Il ventaglio di professioni rappre-
sentate è molto vario: dai consulenti
tributari ai designer, dagli istruttori
cinofili agli home stager (allestitori di

immobili per vendita o locazione), fi-
no ai professionisti dell'improvvisa-
zione teatrale e ai decoratori di torte.

Alcune categorie di servizi profes-
sionali sono particolarmente getto-

nate: sono addirittura 19, ad esem-
pio, le associazioni che includono -
con confini più o meno allargati an-
che ad altre specializzazioni - gli am-
ministratori di condominio e/o di
immobili; mentre risultano otto le si-
gle che fanno riferimento, avario ti-
tolo, ai mediatori familiari. Molto
presidiato pure il campo dei forma-
tori professionisti, anche specializ-
zati in ambiti specifici, come la sicu-
rezza sul lavoro.

La certificazione
Il fatto che oltre i1 9o% degli accredi-
tamenti ricada nell'elenco delle asso-
ciazioni che autorizzano i propri soci
a utilizzare il riferimento all'iscrizio-
ne quale attestato di qualificazione
professionale dei servizi offerti ren-
de palese come a catalizzare l'inte-
resse - per le professioni non orga-
nizzate - sia la possibilità di offrire un
"bollino di qualità" da esibire alla
clientela e nel quale è possibile speci-
ficare anche l'eventuale possesso di
una polizza assicurativa professio-
nale odi una certificazione rilasciata
da un organismo accreditato (Uni).

A confermare l'importanza del-
l'attestato è il Colap, coordinamento
che raccoglie oltre 200 libere asso-
ciazioni professionali (con più di
3oomila iscritti) non organizzate in
Ordini o Collegi. «Il fine ultimo del-
l'iscrizione agli elenchi del Mise - af-
ferma la presidente, EmilianaAles -

sandrucci - è la tutela dell'utenza.
L'accreditamento delle associazioni
in base a specifici requisiti permette
di offrire garanzie sulla professiona-
lità degli associati, in termini di
competenze, deontologia, traspa-
renza». Il tessuto normativo nazio-
nale tuttavia - prosegue Alessan-
drucci -'«ancora non ha recepito in
modo uniforme quanto previsto dal-
la legge 4/2013 e l'attestato di qualità
è ancora poco valorizzato, ad esem-
pio nei bandi di gara per la selezione
dei professionisti».

I criteri di iscrizione
i requisiti per entrare a far parte degli
elenchi Mise sono strutturati su due
livelli: quelli "generali", richiesti a
tutte le sigle interessate ad accredi-
tarsi, e quelli più stringenti riservati
a quelle che mettono a disposizione
dei soci l'attestato di qualità.

Al primo gruppo, una sorta di "li-
vello base" per accedere alle liste, è
richiesto, tra l'altro, di essere asso-
ciazioni «a carattere professionale e
natura privatistica, senza vincolo di
rappresentanza esclusiva e senza
scopo di lucro»; con una precisa
identificazione delle attività profes-
sionali (escluse, ad esempio, quelle
riservate a iscritti in Albi o elenchi o
che rientrino nell'ambito delle pro-
fessioni sanitarie); con uno Statuto
improntato alla trasparenza e demo-
craticità dell'assetto associativo; che
abbiano adottato un codice di con-
dotta e promuovano la tutela degli
utenti e l'aggiornamento professio-
nale. Tutte le informazioni rilevanti,
inoltre, devono essere pubblicate sul
sito web dell'associazione.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Per ottenere il bollino di qualità,
invece, i requisiti si fanno più strin-
genti e richiedono forme associative
più strutturate. Sul fronte deontolo-
gico, ad esempio, è necessario istitui-
re un organo disciplinare dotato di
autonomia e graduare le sanzioni in
base alla gravità delle violazioni.

Bisogna pubblicare online l'elen-
co degli iscritti con aggiornamento
almeno annuale e dedicare una
struttura ad hoc alla formazione per-
manente. Le associazioni, inoltre,
devono essere presenti in almeno tre
regioni e attivare uno sportello per
gli utenti per casi di contenzioso o
informazioni su prestazioni e stan-
dard qualitativi.

, RIPPODJZICnE P!SERVATA
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VENTAGLIO
Le professioni
iscritte negli
elenchi sono molto
varie: dai
consulenti tributari

ai designer, dagli

amministratori di

condominio ai

fnrmatnri

MARCHIO

SCONOSCIUTO
L'attestato di
qualità è ancora
poco

spendibile: non è
premiato, ad
esempio, nei bandi
di gara

COMPETENZE INCROCIATE

La querelle psicologi - counselor
Nonostante una definizione
dettagliata dei requisiti di accesso
agli elenchi - tema sul quale il Mise è
tornato anche lo scorso ottobre
con una circolate chiarificatrice (la
n. 3708/c) - non mancano i punti
controversi e gli attriti tra
professioni, soprattutto sul fronte
della sovrapposizione di attività, in
particolare con quelle di matrice
ordinistica. Ne è un esempio la
querelle legale tra psicologi e
counselor, iniziata nel 2015 - con il
ricorso (al Tar del Lazio) da parte del
Consiglio nazionale degli psicologi -
e conclusasi lo scorso gennaio con
la sentenza dei Consiglio di Stato
(la 546/2019) che ha di fatto
riammesso Assocounseling nelle
liste del Mise.

Le due liste

16
Le associazioni

che non rilasciano
l'attestato

di qualità e di
qualificazione
professionale

dei servizi
prestati
dai soci

187
0•a11•00 Le associazioni ••• 11sg0+• 0°1è19
•000••000a che rilasciano ••••••••••
•a0019019019• l'attestato 0•••••••••
•0019019••0• di qualità e di •00000000•
•0aaa19••0• qualificazione ••••19•••••
•0•00••••0 ••••••••••
•01919900a00 professionale ••••••••••
0•19••090•• dei servizi ••••••19•••
00•0•110000 prestati ••••••••••
•••••••••0 dai soci ••••••••••

REQUISITI E OBBLIGHI

I CRITERI PER L'ACCESSO

I requisiti richiesti per tutte le
associazioni inserite negli elenchi del
Mise (elenco i e 2):
• Tipologia: solo associazioni a carattere
professionale e natura privatistica, senza
vincolo di rappresentanza esclusiva e
senza scopo di lucro;
• Attività: precisa identificazione delle
attività professionali; escluse le attività
riservate per legge a soggetti iscritti in
Albi o elenchi o che rientrino nello
svolgimento di una professione sanitaria
o di attività o mestieri artigianali,
commerciali e di pubblico esercizio
disciplinati da specifiche normative;
• Statuto : deve garantire trasparenza
delle attività e degli assetti associativi,
dialettica democratica tra associati,
osservanza di principi deontologici;
• Condotta , tutela utenti , formazione:
adozione di un codice di condotta

L'ATTESTATO DI QUALITÀ

I requisiti richiesti solo alle associazioni
che autorizzano gli associati a utilizzare il
riferimento all'iscrizione quale
marchio/attestato di qualità e di
qualificazione professionale dei propri
servizi (elenco 2):
• Deontologia: prevedere nel codice di
condotta sanzioni graduate in relazione
alle violazioni poste in essere e un organo,
dotato di autonomia, preposto all'adozione
dei provvedimenti disciplinari;
• Elenco iscritti : pubblicazione sul sito
web dell'elenco completo degli iscritti, con
aggiornamento almeno annuale;
• Diffusione : presenza sul territorio
nazionale in almeno tre regioni;

(articolo 27-bis del codice del consumo),
con individuazione di sanzioni
disciplinari per violazioni e monitoraggio
su condotta professionale associati;
promozione di forme di garanzia a tutela
dell'utente; promozione di percorsi di
aggiornamento professionale
permanente degli iscritti;
• Trasparenza: pubblicazione sul sito
web dei seguenti elementi informativi:
atto costitutivo e statuto; precisa
identificazione delle attività professionali
cui l'associazione si riferisce;
composizione degli organismi deliberativi
e titolari delle cariche sociali; struttura
organizzativa dell'associazione; requisiti
per la partecipazione all'associazione;
• Autoregolamentazione : rispetto
prescrizioni legge 4/2013 (articoli 6 e 7)
su autoregolamentazione volontaria e
sistema di attestazione.

• Struttura formativa : avere una
struttura tecnico-scientifica dedicata alla
formazione permanente degli associati, in
forma diretta o indiretta;
• Qualità : sistema di qualità conforme alla
norma Uni En ]so 9001, certificato da un
organismo di valutazione di conformità
regolarmente accreditato (non vincolante)
• Sportello Utenti : predisposizione di
forme di garanzia a tutela dell'utente, tra
cui l'attivazione di uno sportello di
riferimento per il cittadino consumatore,
al quale quest'ultimo possa rivolgersi in
caso di contenzioso o per informazioni
sull'attività professionale
e gli standard qualitativi.
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I CASI SUL TERRITORIO

L'INNOVAZIONE MADE IN ITALY

Da Milano a Desolo
la nuova Italia sostenibile
Dal passato alfuturo: anchel'Italiahaalcuniprimatiintema
di multipiano in legno. Fra gli interventi che hanno fatto
scuola, spicca Cenni di Cambiamento aMilano. L'intervento
- che si è concluso nel 2 013 su progetto architettonico di Ros-
si Prodi Associati - conta 123 appartamenti, distribuiti tra
due edifici "a stecca" di 2 piani e quattro torri di 9 piani co-
struiti interamente in X-Lam e vanta tutt'oggi il primato di
principale intervento in legno perl'housing sociale. È attesa,
invece, per fine anno (sono in posa le fondamenta) la Cross
LamTowerfirmatadallo studio Demogo e promossa dalla
società Urban-Bio a Desolo: sarà alta 14 piani e promette di
diventare uno fra gliedifici più altiin pannelli in legno mas-
siccio a strati incrociati X-Lame sistema a secco.

Fra un primato raggiunto e uno da raggiungere, sono
tante le aziende che propongono la possibilità di realizzare
edifici multilivello, per usi diversi, dove il legno si sposa an-
che ad altri materiali. «L'Italia ha una normativa anti-incen-
dio che non pone limitiagli edifici in legno e consente di us a-
re questo materiale anche per vani scale e ascensore, che
spesso all'estero sono obbligatoriamente realizzati in ce-
mento», spiega Lorena De Agostini di promo-legno. Fra i
casi più recenti, a Lallio (Bg), Marlegno ha terminato per con-
to di Ferretticasa due palazzine di5 piani. Da citare anche le
case history dell'hotel Nautilus a Pesaro, del complesso Pa-
norama Giustinelli a Trieste o della Marina Verde di Caorle
(Ve), resort firmato da Rubner Haus. «Nella maggioranza dei
casi-prosegue DeAgostini- si tratta di strutture perfetta-
mente integrate nel contesto, con altezze variabili da tre a
cinque piani e non riconoscibili rispetto al tessuto costruito».

PuntaadistinguersilatorrediJesolo.llcambio diparadigma
di un grattacielo in X-lam parte dalla pianta, che rispetto a un
edificio in cemento può e ssere molto meno libera. «Con ii no-
stro progetto - spiega Simone Gobbo di Demogo - abbiamo
scelto di sperimentare una tecnologia che è vittima di troppi
preconcetti Un edificio alto e Zoo%inlegno può sorgere anche
inundimaumido e imivaalmare.Lanecessitàdiprefabbricare
buonaparte delle componentiáhaspinto a uncambio dipara-
digma.Siamo staticostrettia pensare tutto in anticipo, ad ab-
battereglierroriediconseguenzaancheglisprechi.deimateria-
lLLatorre,peraltro, saràrealizzataconlamateriaprimariciclata
daiboschi bellunesifunestatilo scorso autunno. -M.C.V.

, RI PROESRIONE RISERVATA

In cantiere . La Cross Lam Tower di Jesolo (a destra) firmata

da Demogo e promossa da Urban-Bio, 14 piani in legno
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